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IV CONGRESSO SIPSE 

Oltre la materialità:  
“far parlare”  

il patrimonio storico-
educaƟvo.  

FonƟ, approcci e 
linguaggi 

 
Università degli Studi Torino 

3-4 dicembre 2026 (in presenza) 
9 dicembre 2026 (online) 

 

Call for papers 

   Il patrimonio storico-educaƟvo, come è noto, da ormai trent’anni è al centro del dibaƫto 
storiografico internazionale (Da Silva et al., 2021) e ha contribuito al rinnovamento non solo delle 
fonƟ su cui fare ricerca, ma anche delle piste di indagine. Gli aspeƫ inerenƟ alla materialità 
scolasƟca, nelle sue diverse accezioni (dagli oggeƫ e collezioni agli arredi e corredi, dai documenƟ e 
archivi materiali alle praƟche e agli spazi),  sono divenuƟ potenƟ fonƟ eurisƟche capaci di arricchire  
la ricerca scienƟfica così come la didaƫca; nel contempo hanno saputo incidere anche sui linguaggi 
di comunicazione adoƩaƟ, permeƩendo alla storia dell’educazione di allacciare un dialogo con un 
pubblico più ampio, non necessariamente legato all’ambito universitario o al mondo della scuola 
(Ascenzi, Bandini, Ghizzoni, 2024). Fin dai primi studi è risultato evidente come per uƟlizzare appieno 
tuƩo il potenziale di queste nuove fonƟ materiali non sia sufficiente limitarsi a una mera descrizione, 
seppur approfondita, del bene culturale storico-educaƟvo (Escolano Benito, 2010; 2016; Viñao 
Frago, 2011), ma sia necessario considerarlo come punto di partenza da cui muovere per sviluppare 
molteplici piste interpretaƟve e d’indagine (Ascenzi, Covato, Meda, 2020; Ascenzi, Covato, Zago, 
2021). Gli elemenƟ che un bene culturale dell’educazione esprime assumono pieno significato solo 
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se correlaƟ tra loro, contestualizzaƟ e problemaƟzzaƟ. In questa prospeƫva, si può aƫvare 
un’analisi approfondita e poli-significante, capace di offrire un contributo a quella “storia culturale 
dell’aula” (Braster et al., 2011) e – più in generale – dell’educazione che va oltre l’oggeƩo e le sue 
caraƩerisƟche materiali, in quanto intende mirare a resƟtuire non solo il patrimonio in sé stesso, 
bensì i suoi usi, i suoi significaƟ, la sua “vita”, gli intrecci e i bisogni pedagogici, didaƫci ed educaƟvi 
di cui si è faƩo espressione, in origine o nel corso del tempo. 
Per questa ragione riteniamo che una riflessione congiunta sul modo in cui “far parlare” le fonƟ – 
che restano mute se non interrogate soƩo la lente storica  (Bloch, 2009) – e, più nello specifico, il 
patrimonio storico-educaƟvo (Pizzigoni, 2022; Brunelli, 2023; Dávila et al., 2024; Fraile, 2024), sia 
dal punto di vista teorico-metodologico sia come rassegna di casi-studio, possa offrire un contributo 
significaƟvo alla definizione di un quadro più completo delle accezioni, possibilità e strategie che si 
possono meƩere in campo per una conoscenza profonda di tale specifica categoria patrimoniale.  

 
Saranno presi in considerazione i contribuƟ che faranno parlare la o le specifiche Ɵpologie di 
patrimonio che ciascun autore sceglierà di indagare (si veda l’elenco soƩostante, che riporta una 
casisƟca di Ɵpologie), meƩendo in evidenza il metodo di analisi adoƩato, che non dovrà essere di 
Ɵpo meramente descriƫvo (concentrato sulla fonte in sé), ma che viceversa dovrà meƩere in luce il 
modo in cui quella fonte o quelle fonƟ sono state interrogate per apportare nuove conoscenze. 
Tale prospeƫva metodologica potrà essere applicata con aƩenzione a diverse Ɵpologie di fonƟ 
primarie, tra le quali: 

o Cataloghi e documenƟ sulle mostre didaƫche ed esposizioni universali, usaƟ per portare in 
luce elemenƟ relaƟvi al materiale scolasƟco, 

o ArƟcoli, report di insegnanƟ ed inserzioni pubblicitarie sulla materialità scolasƟca che, traƫ 
dalla stampa periodica, forniscono daƟ sul patrimonio, 

o Novelle, racconƟ, romanzi, libri scolasƟci, memorie magistrali, fonƟ narraƟve varie 
(autobiografie, galatei, fonƟ diarisƟche etc.), studiate solo nella misura in cui descrivono e 
raccontano il patrimonio storico-educaƟvo, 

o Breveƫ, licenze, progeƫ, cataloghi commerciali e ogni Ɵpo di traccia uƟle a ricavare 
informazioni aƩe a ricostruire la storia economico-commerciale degli oggeƫ e la loro 
circolazione (ricevute, ordinazioni etc.), 

o Specifico oggeƩo didaƫco (ad es. AlfabeƟere Carli) o gruppo di oggeƫ (ad es. l’insieme degli 
AlfabeƟeri mobili) studiaƟ aƩraverso le loro tracce materiali che rivelano informazioni sulla 
loro origine, ciclo di vita ed evoluzione, 

o Corredi e arredi scolasƟci (grembiule, cartella, banco, caƩedra, etc.), esploraƟ come 
“rivelatori” della vita scolasƟca quoƟdiana, 

o Collezioni didaƫche e musei scolasƟci, esaminaƟ non nella loro composizione, ma in quanto 
fonƟ che rivelano la storia di un’isƟtuzione, di un produƩore (ad es. diƩa o maestro), di una 
praƟca didaƫca etc. 
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o Edifici scolasƟci ed elemenƟ di edilizia scolasƟca indagaƟ con l’obieƫvo di andare oltre la 
descrizione, ma come “rivelatori” di poliƟche scolasƟche specifiche, come contenitore di 
precisi indirizzi pedagogico-didaƫci etc.,  

o ElemenƟ afferenƟ alla memoria pubblica (targhe, monumenƟ, lapidi, cerimonie di 
inaugurazione, toponomasƟca, medaglie, francobolli, cartoline, annuari scolasƟci, etc.), 
anche in questo caso non raccontaƟ in sé stessi, ma nel loro uƟlizzo come fonte per ricostruire 
la micro-storia della scuola, 

o Singoli archivi o specifiche Ɵpologie di fonƟ archivisƟche (registri scolasƟci, pagelle 
scolasƟche, fascicoli personali di insegnanƟ, resoconƟ, relazioni, programmi didaƫci etc.), 
analizzate non in sé stessi ma in relazione ai contenuƟ che rivelano tasselli sul patrimonio 
storico-educaƟvo, 

o Materiali audio-video (filmine scolasƟche, diaposiƟve, casseƩe audio e vhs, registrazioni di 
canzoni, di recite di fine anno etc.), cinematografia e fonƟ iconografiche (stampe, quadri, 
illustrazioni di volumi, fotografie, album etc.) studiaƟ nei loro contenuƟ riferiƟ alla materialità 
scolasƟca,   

o FonƟ orali che parlano di oggeƫ e sussidi didaƫci e ne raccontano specificità e usi nella 
quoƟdianità scolasƟca, 

o FonƟ per la materialità digitale (come computer, tasƟere, floppy disc, tartaruga di Papert 
etc.), che sappiano contribuire alla storia più recente della materialità scolasƟca. 

Queste fonƟ e il metodo con cui sono state “interrogate” potranno essere presentate come risorse 
orientate verso tre principali ambiƟ di interesse:   

- la ricerca: in questo caso si dovrà mostrare come vengono usate le fonƟ per “far parlare” la 
materialità scolasƟca con esiƟ che consentono un avanzamento del dibaƫto storiografico, la 
creazione di nuovi indirizzi di ricerca, il consolidamento di gruppi preesistenƟ, 
l’individuazione di nuovi strumenƟ e metodologie di indagine da meƩere a disposizione della 
comunità scienƟfica e così via. 
 

- la didaƫca: in questo caso si dovrà mostrare come vengono usate le fonƟ per “far parlare” 
la materialità scolasƟca con esiƟ di aƫvità didaƫca rivolta a studenƟ universitari, a scuole 
dei differenƟ ordini e gradi, alla formazione iniziale o all’aggiornamento professionale degli 
insegnanƟ, così come ad altre Ɵpologie di iniziaƟve formaƟve.  
 

- la public history: in questo caso si dovrà mostrare come vengono usate le fonƟ per “far 
parlare” la materialità scolasƟca con esiƟ di iniziaƟve rivolte a diverse Ɵpologie di pubblico, 
che possono essere state promosse da diversi soggeƫ (ad es. musei, biblioteche e archivi, 
associazioni, enƟ pubblici o privaƟ etc.). 
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Calendario 
 

 31 gennaio 2026: termine per l’invio delle proposte di comunicazione. 
 31 marzo 2026: comunicazione di acceƩazione o rifiuto delle proposte pervenute per book 

of abstracts. 
 30 giugno 2026: termine per il pagamento della quota di iscrizione al convegno. 
 31 oƩobre 2026: pubblicazione dell’book of abstracts. 
 3-4 dicembre 2026: svolgimento del congresso in presenza (Torino, Italia). 
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 9 dicembre 2026: svolgimento del congresso on line. 
 1° febbraio 2027: termine per l’invio del contributo in forma definiƟva. 
 5 aprile 2027: comunicazione di acceƩazione o rifiuto del contributo per la pubblicazione. 

 

Organizzatore 
 

Società Italiana per lo studio del Patrimonio Storico-EducaƟvo (SIPSE) in collaborazione con il 
DiparƟmento di Filosofia e Scienze dell'Educazione dell’Università degli Studi di Torino. 

 

Sede 
 

Le sessioni in presenza del Congresso si terranno presso l’Università degli Studi di Torino, quelle 
online presso una piaƩaforma che sarà comunicata in prossimità del Convegno. 

 

Con il patrocinio di 
 
Associação de História da Educação de 
Portugal (HISTEDUP)  
Associação Sul-Rio-Grandense de 
Pesquisadores em História da Educação 
(ASPHE) 
AssociaƟon Transdisciplinaire Pour les 
Recherches Historiques sur L'éducaƟon 
(ATRHE) 
Associazione Italiana di Public History (AIPH) 
Centro Italiano per la Ricerca Storico EducaƟva 
(CIRSE) 
Greek Society of EducaƟon Historians (GSEH) 
InternaƟonal Council of Museums – Italia 
(ICOM Italia) 
InternaƟonal Standing Conference for the 
History of educaƟon (ISCHE) 
Pôle d’histoire de l’éducaƟon (HEP Vaud 
/AGIRS) 
Sociedad ArgenƟna de InvesƟgación y 
Enseñanza en Historia de la Educación – 
(SAIEHE) 

Sociedad Española de Historia de la Educación 
(SEDHE)  
Sociedad Española para el Estudio del 
Patrimonio Histórico-EducaƟvo (SEPHE) 
Sociedade Brasileira de História da Educação 
(SBHE)  
Societat d’Història de l’Educació dels Països de 
Llengua Catalana (SHEPLC) 
Società Italiana di Pedagogia (SIPED) 
Teaching Objects History (TOH) 
 

Comitato organizzaƟvo 
 
Ascenzi Anna (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
Dalila Racanicchi (Università degli Studi di 
Torino – Italy) 
Lombardo Giulia (Università degli Studi di 
Torino – Italy) 
Maƫoni Ilaria (Università degli Studi di Torino 
– Italy) 
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Morandini Maria CrisƟna (Università degli 
Studi di Torino – Italy)  
Passiatore Antonella (Università degli Studi di 
Torino – Italy) 
Patrizi ElisabeƩa (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
Pizzigoni Francesca Davida (Università degli 
Studi di Torino – Italy) 
Scarrone Elena (Università degli Studi di Torino 
– Italy) 
Siccardi Erica (Università degli Studi di Torino 
– Italy) 
TargheƩa Fabio (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
 

Comitato scienƟfico 
 
Ascenzi Anna (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
Augschöll Annemarie (Libera Università di 
Bolzano - Italy) 
Bandini Gianfranco (Università degli Studi di 
Firenze – Italy) 
Baldez Louzada EƟenne (Universidade de 
Brasilia – Brazil) 
Barausse Alberto (Università degli Studi del 
Molise – Italy)  
Barsoƫ Susanna (Università degli Studi Roma 
Tre – Italy)  
BenedeƩo Stefano (Archivio di Stato di Torino 
– Italy) 
Bianchini Paolo (Università degli Studi di 
Torino – Italy) 
Borruso Francesca (Università degli Studi 
Roma Tre – Italy) 
Bosna ViƩoria (Università degli Studi di Bari – 
Italy) 

Braster Sjaak (Erasmus University, RoƩerdam 
– Netherland) 
Brunelli Marta (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
CagnolaƟ Antonella (Università degli Studi 
Foggia – Italy)  
Callegari Carla (Università degli Studi di 
Padova – Italy)  
Camara Bastos Maria Helena (Universidade 
Federal do Rio Grande do Sul/UFRGS - Brazil) 
Caruso Marcelo (Humboldt-Universität zu 
Berlin – Germany) 
Comas Rubí Francisca (Universidad des Illes 
Balears – Spain) 
D’Alessio Michelina (Università degli Studi 
della Basilicata – Italy) 
D’Ascenzo Mirella (Università degli Studi 
Bologna – Italy) 
Dávila Balsera Pauli (Universidad del País 
Vasco – Spain) 
d'Enfert Renaud (Université de Picardie Jules 
Verne – France) 
de Freitas Ermel TaƟane (Universidad de 
Valladolid – Spain) 
de Souza Chaloba Rosa FáƟma (Universidade 
Estadual Paulista – Brazil) 
de Souza Gizele (Universidade Federal do 
Paraná – Brazil) 
Del Pozo Andres Maria del Mar (Universidad 
de Alcalá – Spain) 
Depaepe Marc (Katholieke Universteit Leuven 
– Belgium/Latvijas Universitāte – Latvia) 
Dussel Inés (Centro de InvesƟgaciόn y de 
Estudios Avanzados - Mexico) 
Egginger Johann-Günther (Université d’Artois 
- France) 
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Figeac-Monthus Marguerite (Université de 
Bordeaux - France) 
Gama Oliveira João Paulo (Universidade 
Federal de Sergipe – Brazil) 
Ghizzoni Carla (Università CaƩolica del Sacro 
Cuore di Milano – Italy) 
Giorgi Pamela (IsƟtuto Nazionale 
Documentazione Innovazione Ricerca 
EducaƟva – Italy)  
GuƟerrez Laurent (Université Paris Nanterre – 
France) 
Kimourtzis PanagioƟs (University of the 
Aegean - Greece) 
Levy Bencosta Marcus (Universidade Federal 
do Paraná – Brazil) 
Luchese Terciane Ângela (Universidade de 
Caxias do Sul – Brazil) 
Madeira Ana Isabel (Universidad de Lisboa – 
Portugal) 
Marín José Pedro (Universidad Complutense 
de Madrid - Spain) 
Marơnez Ruiz-Funes Maria José (Universidad 
de Murcia - Spain) 
Masoni Giorgia (Haute école pédagogique 
Vaud – Switzerland) 
Maƫoni Ilaria (Università degli Studi di Torino 
– Italy) 
Meda Juri (Università degli Studi di Macerata 
– Italy) 
Mogarro Maria João (Lisboa-Universidade de 
Lisboa – Portugal)  
Morandini Maria CrisƟna (Università degli 
Studi di Torino – Italy) 

Naya Garmendia Luis Maria (Universidad del 
País Vasco – Spain) 
Patrizi ElisabeƩa (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
Paya Rico Andres (Universidad de Valencia – 
Spain) 
Pizzigoni Francesca Davida (Università degli 
Studi di Torino – Italy) 
Polenghi SimoneƩa (Università CaƩolica del 
Sacro Cuore – Italy)  
Pomante Luigiaurelio (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
Rabazas Romero Teresa (Universidad 
Complutense de Madrid – Spain) 
Ramos Zamora Sara (Universidad 
Complutense de Madrid – Spain) 
Sahlfeld Wolfgang (Scuola universitaria 
professionale della Svizzera Italiana / SUPSI – 
Switzerland) 
Serpe Brunella (Università degli Studi della 
Calabria – Italy) 
Serra María Silvia (Universidad Nacional de 
Rosario – ArgenƟna) 
Sgarbi GrazzioƟn Luciane (Universidade do 
Vale do Rio dos Sinos de Porto Alegre – Brazil)   
TargheƩa Fabio (Università degli Studi di 
Macerata – Italy) 
Yanes Cabrera CrisƟna (Universidad de Sevilla 
– Spain) 
Vagliani Pompeo (Fondazione Tancredi di 
Barolo – Italy) 
 

Comunicazioni 
 
Le proposte di comunicazioni andranno avanzate tramite il form online, presente nel sito della SIPSE 
(hƩp://www.sipse.eu/4-congresso-2026/). Nel form andrà caricato l’abstract, che dovrà essere 
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compilato seguendo il template per abstract presente sempre nel sito della SIPSE. L’abstract dovrà 
avere una lunghezza minima di minimo 500 parole e massima di 700 parole e dovrà essere 
struƩurato specificando: l’oggeƩo del patrimonio che si intende indagare, la metodologia adoƩata 
per “far parlare” tale patrimonio, lo stato dell’arte del tema affrontato e i principali obieƫvi della 
ricerca.  
Inoltre, il testo degli abstract dovrà includere le seguenƟ informazioni: autore/i, affiliazione 
isƟtuzionale, Ɵtolo (del contributo), parole chiave (max. 5), ambito di interesse prescelto (ricerca, 
didaƫca, public history) e bibliografia (max. 10 riferimenƟ bibliografici). 
 

Book of abstracts 
 
La scadenza di consegna degli abstracts è fissata per il 31 gennaio 2026. La registrazione dovrà essere 
effeƩuata aƩraverso l’apposito Google Form presente nel sito web della SIPSE.  
Il Comitato scienƟfico del congresso valuterà le proposte presentate, tenendo conto della rilevanza 
temaƟca e della qualità scienƟfica.  
L’acceƩazione o meno degli abstracts sarà comunicata entro il 31 marzo 2026.  
Sarà ammessa la presentazione di massimo 2 abstracts per ogni partecipante e tuƫ i firmatari di una 
comunicazione dovranno iscriversi all’evento, pagando la rispeƫva quota d’iscrizione. 
Tuƫ gli abstracts acceƩaƟ saranno inseriƟ in uno specifico book of abstracts, che sarà disponibile 
prima del convegno nel sito della SIPSE. 
 

Pubblicazione dei contribuƟ 
 
Entro il 1° febbraio 2027 andranno inviaƟ i contribuƟ in forma completa e definiƟva. Entro il 5 aprile 
2027 il comitato scienƟfico comunicherà l’acceƩazione o il rifiuto degli stessi in vista della loro 
pubblicazione.  
 

Norme per l’invio dei contribuƟ definiƟvi 
 
Il testo dei contribuƟ definiƟvi dovrà avere una lunghezza massima di 30.000 baƩute (spazi inclusi), 
compresi grafici, tabelle, immagini, ecc. I tesƟ dovranno essere presentaƟ in MicrosoŌ Word (.doc), 
font Times New Roman, dimensione caraƩere 12, interlinea singola, note a piè di pagina.  
Il comitato organizzaƟvo invierà agli autori un template in MicrosoŌ Word (.doc) per uniformare i 
tesƟ inviaƟ.  
I riferimenƟ bibliografici interni al testo andranno inseriƟ secondo la formula: (Cognome dell'autore, 
data) oppure (Cognome dell'autore, anno, p. XX).  

Esempio: Entrambe le isƟtuzioni adempirono alla propria missione instaurando un forte rapporto di 
complementarità, aƩraverso il quale la scuola insegnava il valore del servizio militare (Polenghi, 2003), mentre 
l’esercito assumeva la funzione di “scuola della nazione” (ConƟ, 1992, p. 955). 
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La bibliografia finale dovrà essere disposta in ordine alfabeƟco e seguire il seguente modello: 
 ARTICOLO DI RIVISTA: cognome/i dell'autore, iniziale/i del nome. e cognome/i dell'autore, iniziale/i del nome. 

(anno). Titolo dell'arƟcolo. Nome della rivista, volume (fascicolo), pagina iniziale-fine pagina. hƩps://doi.org/ 
Esempio 
Lombello, D. (2006). Dalle «bibliotechine di classe» alla biblioteca scolasƟca nella rete nazionale. History of 
EducaƟon & Children’s Literature, 1 (2), 249-281. 

 LIBRO: Cognome/i, Iniziale/i del nome. e cognome(i), iniziale(i) del primo(i). (anno). Titolo del libro. Editore. 
Esempio: 
Ascenzi, A.; Covato, C.; Zago, G. (2021) (Eds.). Il patrimonio storico-educaƟvo come risorsa per il rinnovamento 
della didaƫca scolasƟca e universitaria: esperienze e prospeƫve. Macerata: eum. 

 CAPITOLO DEL LIBRO: Cognome/i, Iniziale/i del nome. e cognome(i), iniziale(i) del primo(i). (anno). Titolo del 
capitolo. In Cognome dell'editore del libro, Iniziale/i del nome dell'editore (Ed.), Titolo del libro (X ed., Vol.). 
Editore. 
Esempio: 
Bandini, G. (2012). Rappresentazioni della nazione e razzismo nella geografia scolasƟca. In G. Bandini (ed.), 
Manuali, sussidi e didaƫca della geografia. Una prospeƫva storica (pp. 53-70). Firenze: Firenze University 
Press. 

 
Lingue ufficiali del congresso 

 
Si acceƩeranno comunicazioni in una delle seguenƟ lingue: italiano, francese, inglese, portoghese 
e spagnolo. 
 

Quote di iscrizione 
 
Per partecipare al convegno è necessario versare una quota di iscrizione. 
Sono previste quaƩro Ɵpologie di quote di iscrizione disƟnte:  

 Soci SIPSE e SEPHE che partecipano in presenza 120 €  
 Non soci SIPSE e SEPHE che partecipano in presenza 160 € 
 Soci SIPSE e SEPHE che partecipano online 80 € 
 Non Soci SIPSE e SEPHE che partecipano online 120 € 

TuƩe e quaƩro le quote danno diriƩo a partecipare alle pubblicazioni. 
Le prime due quote comprendono anche: la cartellina contenente tuƩo il materiale convegnisƟco, 
la partecipazione ai coffee break e alla cena sociale del 3 dicembre.  
Le spese di trasporto e di alloggio sono a carico dei relatori. Sarà comunque messa a disposizione 
dei partecipanƟ una lista di struƩure alberghiere e di ristorazione convenzionate. 
Al fine di poter usufruire della quota di iscrizione riservata ai soci SIPSE, sarà necessario risultare 
regolarmente iscriƫ alla Società entro e non oltre il 12 luglio 2026.  
Per maggiori informazioni in merito alla procedura di iscrizione alla SIPSE: 
hƩp://www.sipse.eu/diventa-socio/.  
I relatori dovranno versare la quota di iscrizione solo dopo aver ricevuto dal comitato scienƟfico 
comunicazione dell’approvazione del proprio abstract. 
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La quota di iscrizione dovrà essere versata a mezzo bonifico bancario sull’IBAN IT27 H033 1713 4010 
0001 0303 574, intestato a PLAYMARCHE SRL – Spin off Università di Macerata e avente come causale 
«Iscrizione al IV Congresso della SIPSE – Nome e cognome». In caso di bonifici bancari internazionali, 
il BIC è il seguente: PRACIT31XXX. 
 

Cerimonia di consegna del Premio SIPSE 2026 
 
Nell’ambito del IV Congresso della SIPSE sarà celebrata la cerimonia di consegna del Premio 
nazionale ai benemeriƟ del patrimonio storico-educaƟvo (III edizione), desƟnato a quelle isƟtuzioni 
e/o personalità della società civile, del mondo della scuola e del mondo accademico disƟntesi nella 
conservazione, nella tutela e nella valorizzazione del patrimonio storico-educaƟvo del nostro Paese. 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 


